
Senato della Repubblica XV I L E G I S L A TURA

N. 3508

DISEGNO DI LEGGE

approvato dalla Camera dei deputati il 3 ottobre 2012,
in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge

d'iniziativa dei deputati CODURELLI, GNECCHI, SCHIRRU, BELLANOVA
e RAMPI (2438); CAZZOLA, GNECCHI, POLI, MURO, MOTTOLA
e FABBRI (5382)

(V. Stampati Camera nn. 2438 e 5382)

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 4 ottobre 2012

Disciplina del rapporto di lavoro tra i membri
del Parlamento e i loro collaboratori

TIPOGRAFIA DEL SENATO (135)



Atti parlamentari – 2 – Senato della Repubblica – N. 3508

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Collaboratori parlamentari)

1. I membri del Parlamento possono es-
sere assistiti, per le attività connesse al pro-
prio mandato, da collaboratori da loro libera-
mente scelti tra personale esterno alle ammi-
nistrazioni delle Camere, secondo le disposi-
zioni previste dalla presente legge.

Art. 2.

(Disciplina del rapporto di lavoro e
normativa applicabile)

1. Il rapporto di lavoro tra i membri del
Parlamento e i loro collaboratori ha natura fi-
duciaria ed è fondato sull'accordo delle parti.
In caso di stipulazione di contratti di lavoro
subordinato, si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 2118 del codice civile. Nei
rapporti di lavoro non subordinato il recesso
è disciplinato dal contratto individuale stipu-
lato tra le parti.

2. Salvo diverso accordo tra le parti, i
contratti concernenti i rapporti di lavoro di
cui al comma 1 hanno durata commisurata
a quella della legislatura nel corso della
quale sono instaurati e possono essere rinno-
vati. Gli stessi contratti si risolvono di diritto
in caso di cessazione anticipata del mandato
del membro del Parlamento rispetto alla con-
clusione della legislatura. I membri del Parla-
mento, ove intendano avvalersi dell'applica-
zione delle disposizioni di cui all'articolo 3,
comma 1, non possono stipulare contratti di
lavoro ai sensi del presente articolo con il
coniuge ovvero con propri parenti o affini
entro il secondo grado.
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3. I rapporti di lavoro di cui alla presente
legge non danno luogo ad alcun rapporto di
impiego o di servizio tra i collaboratori e le
amministrazioni del Senato della Repubblica
e della Camera dei deputati.

4. Per le controversie relative ai rapporti
di lavoro di cui alla presente legge è compe-
tente l'autorità giudiziaria ordinaria.

Art. 3.

(Retribuzione dei collaboratori
parlamentari)

1. Gli Uffici di Presidenza delle Camere,
con proprie delibere adottate d'intesa tra
loro, tenendo presente l'esigenza che la
nuova disciplina entri in vigore fin dall'inizio
della XVII legislatura, disciplinano le moda-
lità del pagamento diretto della retribuzione
dei collaboratori nonché le modalità dell'as-
solvimento dei relativi oneri fiscali e previ-
denziali da parte dell'amministrazione della
Camera alla quale appartiene il membro del
Parlamento datore di lavoro, nei limiti delle
somme destinate per tali specifiche finalità
a ciascun membro del Parlamento dalle deli-
berazioni degli Uffici di Presidenza mede-
simi. Ferma restando la titolarità del rapporto
di lavoro tra le parti contraenti, la responsa-
bilità della Camera di appartenenza è limitata
all'erogazione della retribuzione, in base al
contratto stipulato tra il singolo membro
del Parlamento e il proprio collaboratore,
nonché all'assolvimento degli oneri accessori,
nei limiti stabiliti, d'intesa tra loro, dagli Uf-
fici di Presidenza delle Camere. La retribu-
zione del collaboratore non può essere infe-
riore ai minimi contrattuali o definiti dalla
legge ovvero ad un equo compenso commi-
surato alla natura e all'orario della presta-
zione concordata tra le parti.

2. Fermo restando quanto previsto dall'ar-
ticolo 2, comma 3, e dal comma 1 del pre-
sente articolo, all'assolvimento degli oneri fi-
scali e previdenziali provvede l'amministra-
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zione della Camera alla quale appartiene il
membro del Parlamento, secondo le modalità
definite ai sensi del citato comma 1.

3. La Camera di appartenenza vigila affin-
ché le attività indicate nel contratto di lavoro
siano connesse all'esercizio delle funzioni
parlamentari e la tipologia contrattuale pre-
scelta dalle parti risulti compatibile e coe-
rente con l'attività svolta.

4. Gli Uffici di Presidenza delle Camere,
d'intesa tra loro, possono altresì disciplinare
ulteriori condizioni per lo svolgimento del-
l'attività dei collaboratori presso le sedi e
gli uffici del Parlamento.

5. Fatta salva la facoltà di stipulare con-
tratti con uno o più collaboratori nel rispetto
dei limiti finanziari di cui al comma 1, oltre
tali limiti ciascun membro del Parlamento
può avvalersi, nel rispetto dei contratti collet-
tivi e della legislazione vigente in materia di
diritto del lavoro, di ulteriori collaboratori,
con retribuzione e con oneri accessori a pro-
prio esclusivo carico. In tale caso, si appli-
cano comunque le disposizioni di cui all'arti-
colo 2.
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